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Lf3 f?RLHCIPE55Fì TURFÌHDDT . . 5oprano
L’ IPERFÌTORE 9CTDU . . . . Tenore
TIUR - Re tartaro spoòestata . . . Basso
IL ‘RIHCWE I6HOTO (Calaf) suo figlio Tenore

LICJ - 6iouine schiava 5oprano
(‘1H6 - 6ranòe cancelliere Baritono

1’#H6 - 6ran pravueàitore Tenore

POH6 - Oranòe cuciniere Tenore

Uil #HD#RIHD Baritono
IL PRIHCIPIHO DI ‘ER5I9 . —

IL C6RHEFECE

LE SU9RDIE IflWERI9LI - 5ERUI DEL 8019
I R9S9ZZI - I B9CERDOTI - I m#HD9fIHI - Dl6HITF1fl

6L1 OTTO 59i’IEHTI - LE 9HELLE DI TUR#HDOT
SQL D9TI - I PORT9S9HDIERE - I

LE 08RE DEI ORTI - LFI fOLL9

9 EKIHO - 9L TEflWO DELLE F9UOLE
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i9E5TRO IRETTQRE E COHCERTI9TDRE

HRTURO TO5HlHI

moiri sostituti: L’iETRO nmflRn - ‘IETRO CL9USETTI

EDUHRtO FORHARIHI mFIRIO FRI5ERIO - LEOPOLDO 6EHHFiI

HORBERTO mocn - EmiLIO R055i - UITTORIO RUEFO - 9HTOHIHO UOTTO

motro àe! Coro: UITTORE UEHEZIflHI

maestro òeiio Eanòo: AR5iLIO CECC9RELLI

maestri suggeritori: RmnHoo PETRUCCI e 6IOUHHI PFISSARI

Coreografo: 5IOUAHHI PRHTE5I - Primo ballerina: Clf FORHFIROLI

Direttore òeila messa in scena IIOUFICCHIHO FORZFIHO

Direttore àeH’oliestimenta scenico: CARFiBfl

Scene su bozzetti àl 69LICEO CHIHI

Costumi e attrezzi su bozzetti ài C9R9BF1

Scenogrofi: 5#C1LEO CM1H1 e 6IOUHHI 96HOHl

PRI9 E5ECUZIDHE

lLHHO

TE9TRQ 9LC9 5C9CFi
(Ente autonomo)

25 HPRILE iz

Ui C’RIHUI’E556 TUR6t-itOT . soprano Rosa Ralsa

L’ImPERHToRE 9LTDU . . . Tenore Francesco Iominici

BQ550 rana Walter

Tenore michele Eteta

TICflUR - Re tartaro 5poòe5tato

IL PRIHCIPE I6HOTO (Calof) suo
figlio

LIÙ - Eiouine schlouo.

PIH6 - 6ranòe cancelliere

[‘6H6 - 6ran prouueitore

t’0H6 - 6ranòe cuciniere

Uil HHDHRIHO .

IL ?RlHCI’lHD Dl PER5IH.

IL CHRHEFI(’E

• Soprano

• Baritono

• Tenore

maria Zamboni

6facomo Rimini

Emilio Venturini

Tenore 6iu5epfle He5si

Boritono f9ristiàe 6aracchi



Primo Violino ài spalla: 6mb Ha5irucci

Primo òei seconòi Violini: Ooaròo Peretti - Primo Violo: Bugiieimo Koch

Primo Uioionceiio: Enzo martinenghi - Primo Controbbosso: Italo Caimmi

Primo Flauto: Arrigo Tassinori Ottavino: 6lberto Trevison

Primo Oboe: Leonàro Serofin

Corno inglese: Napoleone miotto - Primo Ciorinetto: Romano moòio

Ciorone: frturo Capreàoni - Primo Fagotto: mazzini Paitrinieri

Controfagotto: 6iuseppe Regorbognaii - Primo Corno: michele Filiegri

Primo tromba: 6iuseppe Soràini

Primo Trombone: 6ugliei.mo montonari

Basso Tubo: 5auerio 5corzo Primo Fìrpo: 6iuseppino 5ormoni

Batteria: flugusto Bergomi - 6ron Cassa e Piatti: Froncesca Veronesi

Timpani: 6iouonni Pellegrini

Ispettore e1 Palcoscenico: Domenica Duma

Direttori àei macchinario: 6iouanni e Pericle Finsaiào

Costumi àeiio 5artorio Teatrale Corombo

#ttrezzi òeiia itta Roncati & C. i Bormoni, Trageilo & C.

6ioieiierio àeiio Ditta Fingelo Corbeila

Parrucchieri: Roàoifo Biffi e Rocca 5artario

Piume e Fiori àeila Ditta Virginia Ranzini
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Ce mura òella granòe Città Uioletta: la Città Imperiale. 611

spalti massicci chiuòono quasi tutto la scena in semicerchio.

Soltanto o àestra il giro è ratto òa un granàe loggiato tutto

scolpito e Intagliato a mostri, a liocorni, a fenici, coi pilastri

sorretti òal òorso òi massicce tartarughe.

91 pieòi àel loggiato. 5ostenuto àa àue archi, è un gong òi

sonorissimo bronzo.

Sugli spalti sono piantati i poli che reggono i teschi àei

giustiziati. 9 sinistro e nel fonòo, s’aprono nelle mura te

gigantesche porte. Quanòo si apre il velano siamo nell’ora

più sfolgorante òel tramonto. l’ekina, che va àigraàano nelle

lontananze, scintilla òorata.

Il piazzale è pieno Òi una pittoresca folla ringse, immobile,

che ascolta le parole òI un monarino. Dalla sommità òello

spalto, òove gli fanno ala le guoròie tartare rosse e nere,

egli legge un tragico òecreto.

#HDHRIHO

(‘opolo ài (‘ekino!

La 1gg questa: Turanot, la Puro,

sposa sarà òi chi, òi 5GflU tiO,

5pieghi i tr enigmi ch’ella proporrà.

ma chi affronta il cimento e jinto resta

porga alla scure la superba testa.



11 E’rincipe òi L?ersia

avversa ebbe fortuna:

al sorger òelta luna,

per man àet boia

muoia!

Il manaarino 51 allontana e la folla rompe tumtjltuosamente

la suo immobilità.

muoia!

CA FOLLA

51! muoia!

Subito!

Hai vogliamo il carnefice!

91 supplizio!

Ai supplizio!

(‘u-Tin-?ao! Vu-Tin..Pao!

La tua spaòa!

I tuoi 5ervi!

Sei morto?

l’testo!

lotmi?

l’resto!

LE 6U9RDIE
scaglionàosi sulla folla e re5pingenàola

lnàietro, cani!

Hel tumulto molti caòono. È un confu5o vociare òi gente che

arretro impaurita.

Tra i caòuti è il vecchio Timur. E la giovonetta Liù tenta

inutilmente òi proteggerlo àall’ urto òella folla.

flhi!
Cruòeli!

Inòietro, cani!

LA FOLLA

I miei bimbi!

CE 5UARDIE
incalzanòo

LA FOLLA

l’er il cielo!

LIÙ
òisperatamente

Il mio vecchio caòuto!

LE 6U9RDIE
c. 5.

O maàre mia!

Fermi!

lnàietro, cani!

Chi mi aiuta a sorreggerlo?... l’ietà!

E volge intorno lo 5gUOràO supplichevole. D’improvviso un

giouin occorre, si piega sul vecchio, e prorompe in un griòo.

‘3

5€ non oppari, noi ti sueglieremo!

Lal letto ti tratremo!

9 vivo forzo!
Con le nostre mani!

e cerconòo ò’ inuaòere Io spolto

Alla Reggia!

- Alla Reggia!



(‘aòre !... mio paòre !... 6uaròami !...
Ti ritrovo !... Non sogno L..

5tringe a sè il caàuto, e io accarezza, mentre Cìù, arretrano,
e5clama

CIU

IL PRINCIPE I6HDTD
con crescente angoscia e commozione

Paòre! A5coltami !... Paàre !... 5ono io !...
eneòetto il òolor che ci aivi5e
per que5ta gioia che ci aona un L1io
pietoso!

TIUR
rinvenenòo, apre gH occhi, fissa il suo salvatore, quasi noncreàe alla realtà, gli griàa:

O mio figlio! Tu! Vivo!

IL PRINCIPE I6HOTO
con terrore

E, aiutato òa Liù, trascinanào Timur in àisparte, semprepiegata su ài lui, con voce rotta, con carezze, con lagrime:
Chi usurpà la tua corona
me cerca, te persegue!
Non c’ asilo per noi, paàre, nel monòo!

TImUR
T’ ho cercato, mio figlio, e t’ ho creòuto
morto!

IL PRINCIPE IEHOTO
IL PRINCIPE 1611010

mio 5ignore!

Io t’ ho pianto, paàre, e bacio que5te
tue 5ante mani I...

:4

T’mUR

0 figlio ritrovato !...

L9 EOLL9
che nel frattempo s’ è raggruppata presso gli spalti, ora ha

un urla i ebbrezza feroce.

Ecco i servi àel boia!

muoia! muoia!
Infatti sulla sommità Òelte mura, vestiti òi lurìài cenci insan
guinati, appariscono, grottescamente tragici, i servi òel car
nefice trascinanòo I’ enorme spaàa, che affilano su una
immen5a cote. Timur, sempre a terra, al figlia curvo su lui,

sommessamente òice:

Taci! Taci!

TIUR
Peròuta la battaglia, vecchio re

senza regno e fuggente,
una voce sentii che mi òiceva:
“Vieni con me!,,
Era Liù...

IL PRINCIPE 1611010
5ia beneòefta!

TIUR

14..

E via.,.
notte e giorno! Io caòevo affranto.,. E lei
mi sollevava, mi asciugava il pianto,
menòicava per me...

15



I 5ERUI DEL Ol9
sghignazzanào

5ioia! gioia!
Ouanòa rangola il gong gongola il boia!
Vano è l’amore se non c’ è fortuna!
611 enigmi sono tre, la morte è una!

LA FOLLA

61i enigmi sono tre, la morte è una!

I 5ERUI DEL BOIA

Ungi, arroto! Che ta lama
guizzi, sprizzi fuoco e 5angue!
Il lavoro mai non langue
òove regna Turanòot!

IL f?RIHCH?E I6HOTO
fissanòo la fanciulla, commosso

Liù... chi sei?

LIÙ

Hulta sono... una schiava, mio 5ignore...

IL ‘RlHClf?E I6HOTO

E perchè, giovinetta,

tanta angoscia hai òiviso?

LIÙ
con òolcezza estatico

L?erchè un àì, nella Reggia, m’hai sorriso!

LA FOLLA
oizzanào i servi òel boia

6ira la cote!
6ira!

9llora òue erui, che han Òetersa la lama, la tonno passare

e striòere sullo cote che vertiginosamente gira. E 5ptiZZoflO

scintille, e il lavoro si animo ferocemente accompagnato àa

un canto sguaiato cui la folla fa eco:

I 5ERUI DEL BOIA

Ungi! Arrota! Che lo lama

guizzi, sprizzi fuoco e sangue!

Il lavoro mai non langue

Òove regna Turanòot!

LA FOLLA

Dove regno Turanòot!

I 5ERVI DEL BOIA

Dolci amanti, avanti, avanti!
Con gli uncini e coi coltelli
noi le vo5tre auguste pelli
siamo pronti a ricomar!

Bianca al pori òella giaòa,
freòòa come que5ta spaòa
è la bella Turanòot!

LA FOLLA

Dolci amanti, avanti, avanti!

I 5ERUI DEL BOIA

Chi quel gong percuoterà
apparire la veòrà,
i tre enigmi ascolterà...

LA FOLLA

E morrà!

I
t i
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CH FOLCFÌ

Dove regna Turanòot!

E mentre i servi si allontanano per portate al carnefice la

5paàa. la folla si raggruppo qua e là, pittorescamente, sugli

spalti e scruta con impazienza feroce il cielo che a poco a

poco a’ oscurato.

CH FDCCH

t’erchè aròa la luna?
Faccia patiiàa,

mostrati in cielo!
Presto! Vieni! 5punta,

o testa mozza!

Vieni, amante smunta
Òei morti!

-— O esangue!

O taciturna!

—- O squalliòa!

Come aspettano il tuo funereo lume

i cimiteri

$ e come a poco a poco un chiarore lunare si òiffonòe

Ecco... laggiù! Un barlume

òitaga in cielo la sua luce smorta!

TUTTI
con un griòo gioioso:

Pu-Tin-Pao! Pu-Tin-Pao! La luna è sorta!

L’ora àegli sfonòi 5’ tramutato in un liuio calore òi argento.

Lo geliòa bianchezza òella luna si Òiffonòe sugli spalti e

sulla città.

Sulla porta òelle muto appariscono le guaròie vestite ài

lunghe tuniche nere.

Una lugubre nenia 5l òitfone. Il corteo si avanza, preceòuto

a una schiera i ragazzi che cantano:

I RH6HZZI

Là sui monti òell’ Est

la cicogna cantò.
ma l’aprii non rifiorì,
ma la neve non sgelò.

Dal òeserto al mar • non oòi u
mille voci sospirar:

Principessa, scenòi a me!

Tutto fiorirà,

Tutto splenòerà!...,,

5’ avanzano i servi el boia, seguiti òoi 5acetòoti che recano
le offerte funebri. Poi i monàarini e gli alti òignitari.

E finalmente, bellissimo, quasi infantile, appare il Principino
Òi Persia. 191lo vista òella vittima che proceòe smarrita,
trasognata, il bianco collo nuào, lo sguacàn assente, la ferocia

òella folla si tramuta in un’ inòicibile pietà.

Quanòo il Principino òi Persia in scena, appare, enorme,
gigantesca, tragica il carnefice, recanao sulla spalla Io spaòone

immenso.

CH FOCLH

O giovinetto!
6razia!

6razia!
6razia!

— Com’ è fermo it suo posso!
— Com’ è òolce il suo volto!
— Ha negli occhi I’ ebbrezza!
— Ha negli occhi la gioia!
— Pietà!

— Pietà òi lui!
Pietà

La grazia!

IS
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L# VOCE DEL PRlHCI’E I6HOTO
òominonào la falla

L. 5ì! La grazìa! La grazia!

L9 FOLL9
chiamonòo

‘rinCipe55Q!

IL ?RIHCH?E I6HOTO

#h! mostrati, o cruòele!

LFi FOLL9
C. 5.

(‘rincipessa!

IL (‘RIHCI(’E I6HOTO

flh! ch’ io ti ieòa! Ch’ io ti maleàico!

ma ii griào 51 spezza sulle sue labbra, perchè àall’ alta òella

loggia imperiale si mostra Turanòot.

Un raggio òi luna la illumino. La Principessa appare quasi

incorporea, come una visione.

Il suo atteggiamento àominotore e il SUO sguarào altero fanno

cessare per incanto il tumulto.

La folla si pro5tra, faccia a terra.

In pieài rimangono soltanto il Principino òi [‘er5ia, il carne

fice e il Principe Ignoto.

IL PRIHCIE’E I6HOTD
estatico

O òivina bellezza! O sogno! O meraviglia!

E si copre il volto con le mani, abbacinato.

Un breve silenzio.

Turanàot ha un gesto imperioso: è la conòanna. Il carnefice

piega il capo, annuenào.

La lugubre nenia riprenàe. Il corteo si muove, sale le mura,

sparisce oltre gli spalti e la falla lo segue

20

I 59CERDOTI l9HCHl DEL CORTEO

O gran Kung-tz!
Che Io spirto òeI morente
giunga puro sino a te!

Le loro voci si peràono. Turanàat non c’ è più.
Hella penombra àel piazzale àeserta, restano soli Tlmur, LIÙ

e il Principe Ignoto.

Il Principe è tuttora immobile, estatico come se la inattesa
visione òi bellezza lo avesse fatalmente inchloòato al suo

destina.

Tlmur angosciasamente gli si avvicina, Io richiama, Io scuote.

TIUR

Figlio! Che fai?

IL PRIHCIt?E I6HDTO

Hon senti? Il sua profumo
nell’aria! nell’anima!

TIUR

Ti peràì!

IL ?RIHCIPE IL5HOTO

O àivina bellezza, o sogno, o meraviglio!...
Io soffro, paàre! 5offro!

TtUR

Ho! Ho! stringiti a me!
Liù! (‘arlagli tu! Qui salvezza non c’ !
Prenòi nella tua mano la sua mano!

LIÙ

5ìgnore! 6nòiam lontano!

ZI



TIUR
— Chi 5ei?

La vita c’ è laggiù I — Che vuoi?
— Va’ via

IL ‘RlHCtE’E I6HOTO
— 1?azzo! La porta è questa

Questa è la vita, paòre! òella gran beccheria!

5uincolanàosi si precipito verso il gong che risplenòe
— Qui si strozza

una luce misterlO5a, e grida:
— i sgozza!

Turanòot !... — 5i trivello!

ma al SUO griòo un altro grlòo lontano risponòe: — 5i spello!

Turanòot !... — 5i uncina e scapitozza!

È i’ ultima invocazione òel principino i Persia morente. — 5! sega e si sbuòella!
Poi un colpo soròo. — Sollecito, precipite,

Poi, I’ urlo òella folla, raplòo e violento come uno vampata, al tuo paese torna!

Il Principe Ignoto per un momento esita. Poi la sua osses- — Ti cerca là uno stipite

sione io riprenòe. Il gong stolgoro sempre. per romperti le corna!

- ma qui no!
TIUR

—. ma qui no!
Vuoi morire così? ma qui no!

IL E’RlHCt’E I6HOTO IL ‘RIHCIPE I6HOTQ

Vincere, paàre,

con impeto

gloriosamente, nella sua bellezza! Lasciatemi passare!

I lHl5TRIE si slancio contro il gong. ma a’ improvviso fra lui e li òlsco

luminoso tre misteriose figure si frappongono. Sono Ping.

Pang, Pong. tre maschere grottesche. i tre ministri òeIt’ lm•
5barraflòogli il passo

peratore, e preclsamente Il granòe Cancelliere, il gran Prou-
— Qui tutti i cimiteri

vealtore, il granòe Cuciniere. il Principe Ignoto orretro. Timur sono occupati!
e Liù si stringono insieme, paurosamente. nell’ombra.

— Qui

Il gong s’è oscurato. bastano i pazzi inòigeni,

I lHl5TRl non vogliamo più pazzi forestieri!
incaizonòo e ottornianòo il Principe

— O 5cappi, o il funeral per te s’oppressa!

— Fermo! IL PRIHCIt’E I6HOTO
— Che fai? con crescente vigore

—

T’ arre5ta! Lasciatemi passare!

________________________________________________________
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I mlHlTRl
con comica commisetaZiOne

— t?er una ‘rincipeS5Q!

— c?euh !... Che cos’ ?
— Una femmina

con la corona in testa

e il monto con la frangia!

— ma, se la spogli nuòa,

È carne!
— Carne cruàa!

— Roba che non 51 mangia!

f?lH6

Lascia le àonne! O prenài cento spo5e,

cento spose, chè, in fonòo,

la più sublime Turanàot òet monòo

ha una faccia - àue braccia

e àue gambe - sì - belle,

imperTati - sì - ma sempre quelle!

Con cento mogli, o sciocco,

avrai gambe a ribocco!

Duecento braccia!

sparsi per cento letti !...

E cento àolci petti

E sghlgnazzano. stringenòo sempre più òa pressO al Principe.

IL f?RIHCIL?E l61-IOTO
con violenza

Lasciatemi passare!

fIcune fanciulle chiarouestite - te 6ncelte òi Turanòot - si

affacciano alta baloustra òella loggia imperiale, e bisblgllanòo

ammoniscono:

mollissima òel sonno!

gli occhi ài Turanòot!

— 51 profumo òi lei I’ oscurità!

— Uia òi là!

— Uia òi là!

— Le femmine ciarliere

osan parlar così

al granòe Cuciniere?

— Al gran t’rouueòitore?

— 91 granàe Cancelliere?

9 f?ing?

9 t?ang?

9 Pong?

E con improvvisa preoccupazione, perchè s’auveòona ò’aver

lasciato libero per un momento il Principe:

— Attenti al gong!

Si profumo ài lei t’oscurità!

LE AHCELLE Dl TURAHDOT

— 5ilenzio, dà!

— Laggiù chi parla?

— È I’ ora

— Il sonno sfiora

i lHl5TRl

protestanao contro le ancelle:

— Attenti al gong!

Le ancelle sano sparite. Il Principe, as5ente, ripete:

IL ‘RlHCtPE I6HOTD

24.. Z5



TIUR
in òisparte, a Liù

f?ìù non ci ascolta, ahimè!

I fflIHI5TRI

5u! ‘orliamogli in tre!

E auulcinanòosì al Principe, a voce bassa, quasi a ritmo Òl
fiaba ài bimbi, cupamente, òicono insieme:

i mIHI5TRI

Hofte senza un lumicino,
gola nera à’ un camino,
son più chiare òegli enigmi òi Turanàot!

Ferro, bronzo, muro, roccia,
I’ ostinata tua copoccia,
son men àuri òegli enigmi ài Turanòot!

Dunque, ia’! 5oluta tutti!
Varca i monti, taglia i flutti,
sta’ alla larga òagli enigmi òi Turanòot!

Il Principe non ha quasi più forzo òi reagire. ma ecco
richiami incerti, non voci ma ombre ài voci, si àiffonòono
òaii’ oscurità àegli spalti. E qua e là, appena percettibili prima,
poi, òi mano in mano, più liviÒi e fo5forescenti, appariscono i
fantasmi. 5ano gli innamorati òi Turanot che, vinti nella

tragica prova, hanno peròuta la vita.

E i fantasmi vaniscona.

IL ‘RlHCl’E I6HDTO
con un griòo

Ho! Ho! lo solo t’amo!

I mIHI5TRI
sgambettanòogli intorno

C’ami? Che cosa? Chi?

Turanòot? Ah! Ah! Ah!

PIH6

O ragazzo òemente,
Turanòot non esiste!

Hon esiste che il Hiente,

nel qual ti annulli...

?AH5 e L?0H6

— Turanòot! con tutti quei citrulli

— C’ uomo !...

— 6uaròalo, ‘ong!

— 5uoròato, (‘ing!

— È insoràìto!

I CflIHI5TRI
aàòftanào5cio t’un l’altro con una risata

— 6uaròalo, t?’ong!

— Allucinato!

— Intontito!

LE UDCI DELLE ORE

— Hon inòugiare!
— 5e chiami, appare

quella che, estinti, ci fa sognare!
— Fa’ ch’ ella parli!

— Io l’amo!

I

1%

i’

— Fa’ che I’ uàiamo!

— lo t’amo!
— Io l’amo!

— Tu!

tuoi pari!

i
i

— lo!...
I popoli!...

26..

Il Dio!

— I sourani...
— L?u-Tin-l?ao !...
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9TRE

Non esiste che il Tho!

Non e5Ìste che il Tho!

IL ‘RlHCI?E I6NDTO
sempre più trauolto

O àivino bellezza! O sogno! O meraviglio!

9 me il trionfo! 9 me 1’ ornare!

I mINISTRI

(‘051 la luna bacierò il tuo volto!

911w-a, Timur. con impeto àisperato, aggrappanàosi al figlio,

esclama:

TImUR
Cruòele! Vuoi òunque ch’ io solo,

ch’ io solo trascini pel monòo

la mia àisperata vecchiezza?

ma òunque non c’ voce umano

che smuovo il tuo cuore feroce?

Llù
auuicinanòosi al Principe, supphicante, piangente:

Signore, ascolta! Deh! Signore, ascolta!

Liù non regge più!

51 spezza il cuore! flhimè quanto cammino

col tuo nome nell’anima,

col nome tuo sulle labbra!

ma se il tuo àestino,

àomon, sarà àeciso,

noi morrem sullo 5traòa àeII’esitio.

Ei peròerà suo figlio...

lo l’ombra ò’ Ufl 50tC150 !...

Ciù non regge più!

E si piega a terra, sfinita, singhiozzanòo.

IL ‘RlNCtPE I6HOTO
auuicinanòosele, con commozione:

Non piangere, Liù!

Se in un lontano giorno,

io t’ ho sorriso,

per quel 5oCTiSO, òolce mia fanciulla,

mi a5colta: il tuo Signore

sarà, òomani, forse, solo al monòo...

Non lo lasciar... portalo via con te!

Dell’ esilio aòàolcisci a lui te sfraòe!

Questo... questo... o mia povera Ciù,

al tuo piccolo cuore che non caòe

chieàe colui che non sorriàe più!

I ministri, che s’ erano appartati, ora si riauuicinono al Prin

cipe, preganòo, insistenào.

I :.

j

h

Stolto!

— Ecco l’o more!

-- 6uaràa!

E tenòono contemporaneamente I’ inàice uerso lo sommità

òeqhi spolti, àou in questo momento appare il gigantesco

carnefice che pianta sopra un’ antenno il copi mozzo eI

Principino òi Persia:

9TRE
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I mIHI5TRI umuR
flh! per I’ ultima volta! aggrappanòo5i ai Principt

Uinci il fascino orribile! Hon p0550 staccarmi àa te!
La vita tanto bella!

IL LE’RIHCIPE 16H0T0

Ho! la5ciami! Ho troppo sofferto!

La gloria mi aspetta! È laggiù!

Il tuo peràono, piangenòo,
chieàe colui che non sorriàe più!

I (flIHI5TRI
aiutanào il uccbio tentanào con ogni 5forzo a tra5rinar via

il PrincIpe

5u! Un ultimo sforzo!
— 5cilviamolo!

— Portiamolo via!

I ffllHl5TRl
— 6ià ceòe!

Hon peròerti casi!

IL PRIHCIPE I6HDTD

5on io che àomanòo pietà!

Hessuno, nessuno più ascolto!

Io veào il suo fulgiào volto!

La veòo! mi chiama! Essa là!

I IHI5TRl
a Timur

5u! Uecchio!
5u! portala via!

Traffieni quel pazzo furente!

Folle tu sei!

TIUR

flbbi òi me pietà!

i mIHI5TRI

LIÙ
5uppiicanào

5ignore!

TIUR

Pietà! Pietà òi me!I —

— Forza!
5pingi!

— 5ià ceàe!
— 6ià ceàe!

LIÙ

5ìgnore! 5ignore!

TIUR

Con me!

I lHl5TRl

Trascina lo
9fferraio!

Forza!
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UOCI J5TERIO5E e LDHT9HE

La fossa già
scauiam per te
che uuoi sfiòar
I’ amor!
Het buio c’ è
segnato ahimè
il tuo cruòel
àe5tifl!

TIUR - CICi
Òisperatamente

È la morte! È la morte!

5i precipita verso il gong. 9fferra il martello. atfe, come

forsennato tre colpi, ìnuocanào:

Turonòot! Turanàot!... Turanòot!

Liù e Timur si stringono insieme àisperatl. I tre ministri

inorriàiti tenòenòo alte le braccia, fuggono, esclamando:

I mIHI5TRI

E lasciamoto anòare!

Inutile griòace

ìn sansurito, in cinese, in lingua mongota!

Quanào rangota il gong tu niorte gongolo!

Il Principe rimasto estatico ai pieòi òel gong.

IL 1?RIHIL?E I6HOTD
iuinco!anòosi con violenza

Forza umana non c’ è! Forza òivina

che mi trattenga! lo seguo la mio sorte!

I CflIHI5TRI

La morte!

— La morte!
—- La morte!

IL t’RlHClt?E 16H010

i
Ho! La ulto!

E tissanào il loggiato òella Reggio, travolto dalla suo estasi,

come se facesse un’ ofrerta suprema, griòo

Io son tutto una febbre!

lo san tutto un àetirio!

Ogni senso è un martirio

feroce!
Ogni fibra òell’ anima ho una uoce

che griàa: Turanàot!

3Z

33



:11
t



i. ir
L(

9ppare un paòiglìone formato àa una vasta tenàa tutta stra

namente òecorata òa simboliche e fantastiche figure cinesi.

La scena in primissimo piano eò ha tre aperture: una

centrale e òue laterali.

[‘ing

fa capolino Òal centro. E rivolgenòosi prima a òestra,

poi a sinistro, chiamo i compagni. Essi entrano seguiti òa

tre seruf che reggono ciascuno una lanterna rossa, una lan

terna veròe e una lanterna gialla, che poi àepongono simme

tricamente in mezzo alta scena sopra un tavolo basso, cir

conòato òo tre sgabelli. I servi cuinòi si ritirano nel fonòo,

òove rimangono accouaccioti.

PIH6

Olà, ‘ong!

Olà, ‘ong!

e misteriosamente

E’oich il funesto gong

òesta lo Reggio e àesta la città,

siam pronti aà ogni evento:

se lo straniero vince, per te nozze,

e, s’ egli peràe, pel seppellimento.
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PDH6
gaiamnt

lo preparo le nozze!

cupamnte

Eà io le esequie!

‘OH6

Ce rosse lanterne èi festa!

P9H6

Ce bianche lanterne òi lutto!

?OH6

6ti incensi, le offerte...

611 incen5i, le offerte...

POH6

monete ài carta, òorate...

P9H6

Thè, zucchero, noci moscate!

t?0H6

Un bel palanchino scarlatto!

?HH6

I bonzi che cantano...

I bonzi che gemono...

c’0H6 - P9H6

E tutto quanto il resto,

seconòo uuole il rito...

minuzioso, infinito!

I’1H6
tFnnòo atte I bracciu

O Cina, o Cina,

che or sussulti e trasecoli

inquieta!

Come àormiui lieta,

gonfia òei tuoi settantamila secoli!

(?0H6

Tutto anàaua seconòo

1’ antichissima regola òel monòo...

t.’HH6

‘oi nacque Turanòot...

?1H6

E sono anni che te nostre feste

si riòucono a gioie come queste:

tre battute òi gong, tre inòouinelli,

e giù teste !...

?OH6

i Il feretro, granòe, ben fatto!
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lì”

A TRE /
ossorto in uno visione lontana

E giu teste!
I Ho una casa nell’ Honan

.ieòono tutt e tre presso il piccolo tavolo 5uI quale I servi /
hanno àeposto àel rotoli. E àI mano in mano che enumerano, / con il suo laghetto blu

sfogliano or I’ uno or l’altro volume, tutto cinto ài bambù...

E sto qui a àissipare la mia vita,

a stillarmi il cervel sui libri sacri...

C’ anno àel Topo furon sei! E potrei tornar laggiù

presso il mio laghetto blu
‘DH6 tutto cinto òi bambu...

C’anno àel Cane, otto!
‘OH6

PIH6 Ho foreste, presso Tsiang,

Hell’anno in corso, che più belle non ce n’ ,

il terribile anno àelta Tigre e non hanno ombra per me!
siamo già al treàicesimo
con questo che va sotto

9H6
Ho un giaròino presso

che lasciai per venir qui
Che lavoro! e che non riueòrò più!

l?0H6 PIH6

Che noia! E stiam qui a àissipar la nostra vita...

a stillarci il cervel sui libri sacri...

A che 5iamo riàotti? ‘OH6

E potrei tornare a Tsiang...
ATRE

9 ministri àel boia!

Lasciano coòere i rotoli e si accosciano comicamente nostolgici. E potrei tornare a Kiù...
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9 goàermi il lago blu E I tnòiano gemmato 5agarika,

1 W’T. tutto cinto òi bambù! con gli orecchini come campanelli?
51 risollcuano, e con gesto largo e sconfortato esclamano: 9 more -iiese, e fu òecapitato

t.’0H5

O monào, o monòo pieno E il mussulmano?

òi pazzi innamorati! ?OH6

LE’1H6 E il prence òei Rirghi5i?

He abbiam visto arrivar Òegli aspiranti! 9 TRE

E’9H6 Uccisi! Ucci5i!

Oh! quanti! VOCI IHTERHE

Il lavoro mai non langue

Quanti! òoue regna Turanòot!

‘9H5 t?1H6

Quanti! E il tartaro, òall’arco òi sei cubiti,

òi ricche pelli cinto?
P1116

Hon ricoràate il principe 9 TRE

regal òi 5amarcanàa? Estinto!

Fece la sua àomanòa! Estinto!

E lei, con quale gioia, E òecapita...
E uccià...

gli manòò il boia!
— Estingui...

VOCI IHTERHE Ammazza...

flòòio, amore !... 9òòio, razza..,
Ungi, arroto,

9òò1o, stirpe òiuina!
che la lama

E finisce la Cina
guizzi, prizzi

Tornano a seòere. Solo Ping rimane in piedi. quasi a òar
fuoco e sangue... più valore alla sua invocazione.
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t?1H6
tenàenòo alte le braccia

O Tigre! O Tigre! O granòe maresciallo

òel Cielo! Fa’ che giunga

la granòe notte attesa,

la notte òel!a resa!

Il talamo le voglio preparare!

?OH6
con gesto euiòente

5primaccierà per lei le molli piume!

1’9H6
come spargesse aromi

lo l’alcova le voglio profumare!

‘lH6

61i sposi guiòerò reggenào il lume!

‘oi, tutti tre, in giaràino,

conteremo ò’ amor fino al mattino,

così:

9TRE
Ping In pieài sullo sgabello, gli altri òue seòuti ai 5U01 pleòi.

Hon j’ in Cina, per nostra fortuna,

àonna più che rinneghi I’ amor!

Una sola ce n’ era e quest’ una

che fu ghiaccio, ora vampa eò aràor!

E’rincipessa, il tuo impero si stenòe

òal Tse-Kiang all’ ìmmenso ]ang-Ts!

ma là, òentro alle soffici tenòe,

c’ uno sposo che impera su te!

Tu àei baci già 5enti I’ aroma,

già sei Òoma, sei tutta languor !...

6loria, gloria alla notte segreta

che il proòigio ora veàe compir!

fllla gialla coperta ài seta

testimone àei òolci sospir!

Hei giaràinì sussurran le rose

e tintinnan campanule à’ or...

5i sospiran parole amorose,

ài rugiaòa s’ imperlano i fior!

6lorio, gloria al bel corpo Òiscinto

che il mistero ignorato oro sa!

911’ ebbrezza, all’amore che ho vinto,

e alla Cina la pace riòà!

ma, òall’ interno, il rumore àella Reggia che si risveglia,

richiama i tre ministri alla triste realtà. E allora Cing,

balzanòo a terra, esclama:

‘lH6

Hoi si sogno! E il palazzo già formicola

ài lanterne, òi servi e ài solòati!

Uòite: trombe!

Uòite: il gran tamburo

òet Tempio Ueròe! E striòon le infinite

ciabatte òi Pekino!

i

L
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POH5
io un cenno ai tre 5QrUi che raccolgano le lanterne:

Altro che pace!

Altro che amore!

f?9H6

flppore il vasto piazzale òello Reggio. Quasi al centro è

un’enorme scalèa àl marmo, che si peròe nella sommità tra

archi traforati.

La scalo è a tre larghi ripiani.

Humerosi servi collocano in ogni àove lanterne variopinte.

Lo tblla, o poco a poco, lnuoàe la piazza.

6rriuano i manòarini, colla veste azzurro e Ò’oro.

Sul sommo Òello scalo, altlsslmi e pomposi si presentano gli

otto sapienti. Sono vecchi, quasi eguali, enormi e massicci.

Il loro gesto è lentissimo e simultaneo. Hanno ciascuno tre

rotoli ài seta sigillati in mano. Sono I rotoli cht contergono

la soluzione òegli enIgmi òl Turanòot.

LA FOLLA
commentanào I’ arrivo òel vari òignltart

6raui, enormi, uneranòi,

col mister àei chiusi enigmi,

già 5’ auanzano i 5apienti.

Incensi cominciano o salire òoi tripoòi che 50110 sulla sommità

òello scala.

Tra gli incensi si tonno largo I tre ministri che lnòo.ssano.

ora, l’abito giallo òl cerimonia.

LA FOLLA

-- Ecco ‘ong!

— Ecco ‘ang!

Ha inizio
la cerimonia!

f?1H6

Hnàiamo
a goàerci l’ennesimo supplizio

Eà escono rapiàissimi.

— Ecco ‘ing

46..
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L’1m’ER9TORE
lento, con voce esile e lontana

IL PRlHCt’E I5HOTO
con fermezza

L’ l?ER9TORE
quasi supplichevole

c’ IPER9TDRE
con Ira, ma con granòiosità

Tra le nuu&e òegli aromI 51 veòono apparire gli stenàarài

gialli e bianchi àell’ Imperatore. Lentamente I’ incen5o òiraòa,

e allora, sulla sommità òella scala appare, szàuto sull’ampio

trono à’ avorIo, 1’ Imperatore flltoum. È vecchissimo, tutto

bianco, venerabile, Ieratica. Pare un òio che apparisca l tra

le nuvole. Tutta la folla si prosterna a terra In atfItuine

òI granòe ri5pettO.

il piazzale è avvolto in una calàa luce.

Principe Ignoto è al pleài òella scala. Timur e Llù a sinistra,

contusi tra la folla.
Il

IL FRIH(’IE’E I6HOTO
c. 5.

Figlio àeI cielo! Io chieòo

à’ affrontare la prova!

Un giuramento atroce mì costringe

a tener fe a un fosco patto. E il santo

scettro, ch’ io stringo, gronòa

òi sangue! a5ta sangue

6iovine, va’

Figlio òeI cielo, io chieòo

ò’affrontare la prova

Fo’ ch’ io posso morir senza portare

il peso òella tua giovine vita!

IL E’RlHCl’E I6HOTO
c. 5.

Figlio àeI cielo! Io chieòo

à’ affrontare la prova

Straniero ebbro òi morte! E sia! Si compia

il tuo àe5tino!

9lti squilli òI tromba

LFÌ FDLL9

tiecimila anni al nostro Imperatore!

Un chiaro corteo òi òonne appare òalla Reggia e si òistenòe

lungo la scalèa: 50fl0 le 9ncelle òi Turanòot.

Fra il generale silenzio, il manaarino 5i auanza. Dice:

IL flHD9RtHO

C’opolo òi I’ekino!

La legge è questa: Turanòot, la (‘ura,

sposa sarà òi chi, òi sangue regio,

5pieghi i tre enigmi ch’ ella proporrà.

ma chi affronta il cimento e vinto resta

porga alla scure la superba testa!

9ppena il maròarino si ritirato, 5’ avanza Turanòot che va

a porsi òouanti al trono.

Bellissima, impossibile, guaròa con freòòissimi occhi il Cnn

cipe. il quale, abbacinato sulle prime, a poco a poco riacquista

Il òominio òi sè ste5so e la fissa con aròente volontà.

timur e Llù non sanno staccare gli occhi e l’anima àal Principe.

Ero un solenne silenzio Turanòot àice:

L’ 1I?ERFITDRE

Non voler, non voler che s’empia ancora

à’ orror la Reggia, il monòo!

48..
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TURFIHDOT

In questa Reggia, or san milt’anni e mille,

un griòo òisperato risuonò.

E quel gciào, àet fior òella mia stirpe,

qui nell’ anima mia si rifugiò!

Princìpessa Lo-u-ling,

Ava òolce e serena, che regnavi

nel tuo chiuso silenzio, in gioia pura,

e sfiàasti inflessibile e sicura

I’ aspro àominio, tu rivivi in me!

LA FOLLA
sommes5amente

Fu quanào il Re òei Tartari

le sue sette banàiere raòunò!

TURAHDOT

Pure, nel tempo che ciascun ricoròa,

fu sgomento e terrore e rombo ò’ormi!

Il Regno vinta! li Regno vinto!

E Lo-u-ling, la mia Ava, trascinata

Òi un uomo, come te, straniero, via,

via nella notte atroce,

òoue 5i spense la sua fresca voce !...

LA FOLLA
mormora reverente:

Da secoli Ella òorme

nella sua tomba enorme!

TURAHDOT

O Principi che a lunghe carovane

òo ogni parte àel monào

qui venite a fentar I’ inutil sorte,

io uenòico su voi quella purezza,

io uenòico quel griòo e quella morte!

Ho! mai nessun m’avrà!

L’ orror òi chi I’ uccise

vivo nel cuor mi sta!

Ho! mai nessun m’ avrà!

Rinasce in me l’orgoglio

Òi tanta purifà!

e mlnocCIo5a, ai Prinripe:

5traniero! Hon tentare la fortuna!

“Oli enigmi sono tre, la morte è una!

IL PRIHiPE IOHOTO

Ho, Principessa, no!

611 enigmi sono tre, una è la vita!

LA FOLLA

Al Principe straniero

offri La prova aròita,

o Turanòot!

5quillono le trombe. 5llenzio. Turanòot proclama Il primo

enigma:

i 50
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Sì I la speranza che àe!uae sempre!

E allora, quasi per affascinare e storòire il Principe, scenòe

ropiàa fino o metà àeila scala. E òi là propone il seconào

enigma.

TUR9HDDT

“6uizza al pari òi fiamma, e non è fiamma!

È talvolta àe!irio! È tutta febbre!

Febbre Ò’ impeto e aròore!

L’ inerzia lo tramuta in un languore!

Se ti perài o trapassi, si raffreòòa!

Se sogni la conquista, avuampa, avvampa!

Ha una voce che trepiào tu ascolti,

e àel tramonto il viviào bagliore!

Il Principe esita. Lo sguarào òi Turanòot sembra smarririo.

Egli cerca. Egli non trova. La Principessa ha un’espressione

òl trionfo.

L’ IL?ER9TDRE

Non peràerti! Non peròerti, straniero!

LFI FOLL9

È per a vita!

TlUR
àisperatamente

È per la vita! ‘arla!

LFI FOLL9

Non peròerti, straniero!

crCi
con un singhiozzo

È per I’ amore!

53

TURflHDOT

5traniero, ascolta! “ Nella cupa notte

vola un fantasma iriàe5cente. Sale,

òispiega I’ ale

sulla nera, infinita umanità!

Tuffo il monòo lo invoca,

tuffo il monòo lo implora!

ma il fantasma sparisce con l’aurora

per rina5cer nel cuore!

EÒ ogni notte nasce

eà ogni giorno muore!

un breve silenzio

.1
IL I’RlHl’E I6NOTD

con improvvisa sicurezza

51! Rinasce! Rinasce! E in esultanza

mi porta via con sè, Turanàot,

“La Speranza

I

I 5Fit’IENTI

si alzano, e rltmicamente aprono Insieme il primo

La 5peranZa!

rotolo.

Lo speranza!
La speranza!

Poi tornano, insieme, a seòere. Meila folla carte un mormorio

òl stupore, subito represso òal gesto ò’ un àignitarlo.

TURFiNDOT

gira gli occhi fierissimi. Ha un freòào ti5O. La Sua

superiorità la rlprenòe. Dice:

altera
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IL IHCII?E I6HQTO TURHHDDT

neròe aò un tratta la òolorosa atonìa òel viso. E gtìòa a 5u, 5franiero! Ti sbianca la paura
Turonòot: E ti senti peràuto! 5u, straniero,

5ì, 1’rincipessu! fluvampa e insieme langue, il gelo che àà foco, che cos’ ?

se tu mi guatòi, nelle vene.
Il 5angue! ,,. IL PRIHCH?E I6HOTO

òesolafo ha piegato la te5to fra le mani, ma è un attimo. Un

lampo òi gioia Io illumina. Balzo in pieài, magnifico ò’ alterigia

I 591?IEHTI e ài forza. Esclama:

Hh! Non mi 5fuggi! Non mi sfuggi più!
Il sangue! La mia vittoria ormai t’ ha Òata a me!

Il 5angue! Il mio foca ti 5gela, o
ti 5angue! “Turanòot

Turanòot vacilla, arretra, rimane immobile ai pieòi òeIIa scalo

[19 FDLL9 Impletrifa òallo sòegno e òal Òolore.

prorompenòo gioiosamente

Coraggio, scioglitore òegli enigmi! I 5HlENTl
che hanno svolto il terza rotolo, esclamano:

Coraggio e vincerai tu (‘rincipe5su!
Turanòot!

Turanòot!
TURHHDDT

raààrizzanaasi come colpita òa uno frustato, urla alle guaràie: Turanòot!

[‘ercuotete quei vili! [9 FOLL9

E così òicenòo corre giù àolla scalo, con un gcio

Il ?rlncipe coae in ginocchio. — 6loria

EÒ ella si chino su òi lui, e, ferocemente, mortellanòo le
— 6loria, o vincitore!

sillabe, quasi con lo bocca sul viso ài lui, Òice il terzo enigma:
— Ti sorriòe la vita

5eio che ti àà foca! E òal tuo foco — Ti sorriòe l’amore!!

più gelo prenòe! Canòiòa eò oscura! — Diecimila anni al nostro Imperatore!

5e libero ti vuoI, ti fa più servo! TUR19NDOT

5e per servo t’accetta, ti fa re! «• al primo griòo s’ sco5sa. Risale affannosomente to 5c01o.

E presso Il trono òelI’ Imperatore. l’rorompe:

IL (‘RIHCIPE I6HOTD Figlio Òel cielo! t’aòre augusto! No!

non respiro più. I-lan risponòe più. Turanòot è su òi lui, curva Non gettare tua figlia fra le braccia

come sulla suo preòa. E sogghigno: òetlo straniero
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L’ lmc’ERF9TORE
solenne

E 5QCtO il giuramento!

TURFÌHDDT
con Impeto, con ribellione

Ho! Hon òire! Tua figlia 5ota, è sacra!

Hon PUOI òonarmi a lui come una schiava

morente òi vergogna

I

al l’rincipe

Hon guaròarmi così!

Tu che irriài al mio orgoglio,

non guaròatmi c051

Hon sarà tua! Hon voglio!

mai nes5uflo m’ avrà!

[ È

L’ lm?ERI9TORE
ergcnòosl in pIel

5acro il giuramento!

I

L9 EOLLI9

È 5acro il giuramento!

Ha vinto, [‘rincipe55a

Offrì per te la vita

5ii premio al suo aròimento!

IL E’RIHCJPE I6HDTO
con impeto auòacis5imo

Ho, (‘rincipessa altera!

Ti voglio tutta aròente

ò’ amore!

L9 FOLL9

-— O auàace!
— O coraggio5O!

O forte!

IL ?R!HClf?E !6HOTO

5uaròa! La mia vittoria

la gitto ai pieòi tuoi!

Ti libero ào! patto, [‘rincipessa!... Lo vuoi?

movimento òi generole 5orpreso, quasi òi pauro. Turanòot 5i

protenòe palliòi5sima verso il 1rincipe, che continua:

Tre enigmi m’ hai proposto! Tre ne sciol5i!

Uno soltanto a te ne proporrò:

il mio nome non sai! Dimmi il mio nome

prima òell’alba, e all’ alba io morirò!

Fra l’attesa più intenso Turanòot piega il capo annuenào.

#llora il vecchio Imperatore si erge e con accorata commozione

òice:

L’ Im’ERI9TDRE

Incauto e generoso! Come a un figlio

t’ apro la Reggia mia!

Il cielo voglia che col primo sole

mio figliolo tu sia!

L# EOLL#

— O generoso!
— O generoso!

— Vinci!

TURAHDOT
rivolta ancora al C’rlnclpe, gli griàa:

mi vuoi tu cupa à’ oòio?

Vuoi ch’ io sia il tuo tormento?

mi vuoi come una preàa?

Vuoi ch’ io sia tra5cinata

nelle tue braccia a forza

riluttante e fremente ?...

57..

- ---.-
--



— Ti sotriàa la vita!
— Ti sorriòa l’amore!

— Diecimila anni al nostro Imperatore!

La corte si alzo. 5quillano le trombe. Onòeggiano le banòiere.

Il t’rincipe, a testa alto, con passo sicuro, sale lo scolèo;

mentre l’inno imperiale erompe solenne, contato àa tutto il

popolo:

LA FOLLA

Ai tuoi pieòi ci prostriamo,

Luce, Re òi tutto il monào!

t’er la tua saggezza,

per la tua bontà,

ci òoniamo a te,

lieti, in umiltà!

9 te salga il no5tto amore!

Diecimila anni al nostro Imperatore!

9 te, ereòe òi Hien Wang,

noi griòiam:
Diecimila anni al no5tro Imperatore!

Alte, alte te banòiere!

6loria a te!

I
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Il giaràino àella Reggia, vastissimo, tutto rialzi onòulati,

cespugli e profili scuri ài òiuinità in bronzo, lievemente illu

minate àal bas5o in alto òal riflessa òegli incensieri.

f9 àestra sorge un paàiglione a CUI 51 acceàe per cinque

graàini, e Hmitafo àa una tenàa riccamente ricamata. Il p0-

Òiglione l’auancarpo ò’ una àei palazzi àella Reggia, òal

lato àelle stanze ài Turanàot.

O O O

E notte. Dalle e5treme lontananze giungono uoc ài flraIòi

che girano I’ immensa città intimanòo il regale camanào.

9ltre voci, vicine e lontane, fanno cco.

O O O

9àagiato sui graòini òel paòiglione il Principe. Hel granòe

silenzio notturno egli ascolta i richiami òegli F9ralai, come se

quasi più non vivesse nello realtà.

CE UOCI E6Ct HRHCLI

Così comanào Turanòot:

Qu?sta notte nessun òorma in 1’eino!

Nessun òorma!

UOCI LONTANE

e-

Hes5un òocmo!

cJ



voci ri niDl

L?ena Io morte, il nome òeIl’ Ignoto

sia rivelato prima àeI mattino!

(7ena la morte!

VOCI COHT9HE

(‘ena la morte!

VOCI Dl 9RFiCDI

“Questa notte nessun òorma in t?ekino!

Hessun òorma!

VOCI LOHTHHE

He5sun òorma!

C’eco òelle voci e il suono àei gong si peròono nelle tontaflanze.

IL ‘RlHCtf?E I6HOTO

Hessun òorma !... Tu pure, o E’rincipes5a,

nella tua freàòo stanza

guaròi le 5telle

che tremano è’ amore e òi speranza.

ma il mio mistero chiuso in me,

il nome mio nessun 5aprà!

Solo quanòo lo luce splenèerò,

sulla tua bocca Io òirò, fremente !...

Eò il mio bacio scioglierà il silenzio

che ti fa mia !...

6Z..

VOCI DI DOHHE

misteriose e lontane

Il nome suo nessun saprà...

E noi èovremo, ohim, morir!...

IL t?RIHCIf?E I6HOTO

Dileguo, o notte !... Tramontate, o stelle !...
flll’alba vincerò !...

VOCI DI DOHHE

sommesse e àisperote

morir !...
morir !...

Eà ecco alcune ombre appariscono strìscianao fra i ce5pugli:

figure confuse col buio òella notte, che si fanno sempre più

numerose e finiranno col òiuentare una folla.

I tre ministri sono allo testa.

Ping si occosta al Principe, e dice:

PIH6

Tu che guaròi le stelle, abbasso gli occhi

su noi!

P9H5

La nostra vita in tuo potere!

La nostra vita!

‘OH6

àisperato
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PIH5

Uàisti? il banòo corte

per te vie òi (‘ekina, e ciò ogni porta

batte la morte e griòa: il nome o sangue!

È tFmore che cerchi?
Ebbene: prenòfl

E so5pinge un gruppo òi fanciulle bellissime, seminuòe, pracaci,

ai pieòi òel Principe:

6uaròa !... son belle tra i lucenti veli !...

e strappanòa i veli alle òonne:

t?iù belle ignuòe !...

1?DH6 - t?9H6

esaltanòone le bellezze:

Corpi ftessuo5i...

Tutte ebbrezze e promesse

ò’amplessi proòigiosi !...

fanciulle, sospinte, circonòano il Principe, che con un mo

vimento òi ribellione grida

IL E’RIHCIL?E I6HOTO

Ho!... Ho!...

?lH6
incalzanòo

Che vuoi ?... Ricchezze ?...

Tutti i tesori a te!

91 5U0 cenno vengano portati àouanti al Principe sacchi, cofani,

canestri ricolmi ò’ ora e i gemme. E i tre ministri fanno

scfntfllare questi splendori aauanti ugli occhi abbagliati eI

Principe.

‘lH6

Rompon la notte nera

queste fulgiòe gemme!

f?0H6

P9H

Ce vampe rosse òei rubini!

IL t?RIHCIt?E I6HDTD
ergenòosi Òi contro a loro;

Che volete òa me?

E’1H6

Di’ tu, che vuoi!

-

- Fuochi azzurri!

PFIH6

— Ueròi splenòori!

PDH6

(‘alliòi giacinti!

9H6

Le

E’1H6

— 5ono

gocciole ò’ astri!
(‘renòi! È tutto tuo!

IL t?RlHCI’E I6HOTO

ribellanàosi ancoro

Ho! Nessuna ricchezza!
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Vuoi la gloria?

Hai ti farem fuggire, e avrai la gioia

ò’ aver vinto, tu solo, Turanòot!

imperi favolosi !...

Fuggi! Fuggi! tu sei salvo,

e noi tuffi ci salviamo!

IL f?RIHCII’E I5HDTO

tenàenòo le braccia al cielo

Alba, vieni! Ouest’ incubo òissolvi !...

9llora i tre ministri si stringono intorno o lui òlsperatomente.

t’1H6

5franiero, tu non sai

ài che cosa è capace la Cruòele!

5traniero, tu non sai

quali orrenòi mortir lo Cina inventi !...

?DH5

5e tu rimani e non ci sveli il nome,

noi siam peròuti!

PAH6

L’ Insonne non peròona!

5arà martirio orrenòo!

TUTTI

Ah! non farci morire I... Abbi pietà !...

ma il Principe esclama:

IL L?RIHCK?E I6HOTQ

Inutili preghiere!

Inutili minacce!

Lei 5ola, voglio! Voglio Turanàot!

9llora la falla peràe ogni ritegno, eò urlo seluaggiamente

attornianòo li Principe:

— Hon l’avrai!

TUTTI

— Hon I’ avrai!
— Hon l’avrai più!

morrai prima ài noi, tu, maleòefto!

— Tu, cruòele!
— 5pietato!

t?lH6

accostanaosi a lui con crescente spasimo

E onòrai lontano...

.1

‘IH6

con le stelle, verso

TUTTI

E I’ uno àopo l’altro, liuiòi àI terrore:

— I ferri aguzzi!
— L’ irte ruote I

— Il calòo

morsò àelle tenaglie!

— La morte a sorso a sorso!

— l’arIa!
— Il nome!
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51 tenòono alti e minacciosi i pugnali uet5o il Principe, stretto

nella cerchia feroce e òisperata. ma a’ un tratto s’oòono grlòa

tumUltUO5e àal giaròino e tutti s’arrestano.

CE VOCI

Eccolo il nome! È qua!

Un gruppo òi sgherri trascina il vecchio Timur e Clà, logori,

pesti, affranti, insanguinati. La folla ammutolisce nell’ ansia

òell’atteso. Il Principe si precipita, grlàanòo:

IL PRIHCH?E I6HOTO

Costor non sanno!... Ignorano il mio nome!...

ma PIng, che riconosce i àue, ebbro òl gioia ribatte:

L?lH6

5ono il vecchio e la giovine

che iersera parlavano con te!

Lasciateli

IL PRIHCIPE I6HOTO

P1116

— Conoscono il segreto!

agli sgherri

Dove li avete cotti?

6Cl 56HERRI

mentre erravano là, presso le mura!

Principessa!

P1116

correnòo al paòiglionr

LA FOLLA

l’rincipessa!
l’rincipes5a!

Turanàot appare sul limite àel paòiglione.

Tutti si pro5ternano a terra.

Solo Plng. auonzanào con estrema umiltà, òlce:

P1116

c?rincìessa 1... Divina !... Il nome ignoto

è chiuso in .que5te àue bocche silenti !...

ma abbiamo ferri per schioòor quei òenti,

e uncini abbiamo per strappar quel nome!

Il Principe che a’ era òominato per non troòir5i, ora, o uòir

lo scherno cruòele e lo minaccia, ha un movimento òi impe

tuosa ribellione, ma Turanòot lo ferma con uno sguaròa

pieno ò’ impero e ò’ ironia.

TURAHDOT

5ei patliòo, o straniero!

IL E1RIHCIE’E I6HOTO

alteramente

Il tuo sgomento

veòe il patlor òell’alba 5u1 mio volto!

Costor non mi conoscono!

TU RA 11 DOT

Ueàremo!

E rluolgenòosl a Timur, con fermissimo comanòo:

5u! Parta, vecchio!
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9ttenàe sicura, quasi inàifferente. ma ii vecchio tace. Intanfito

òal òolore, scompigliata la sua veneranòa canizie, pailiòo,

loròo, pesto, guaròa la Principessa mufo, can gli occhi sbar

rati e un’espressione àl suppilca òisperata.

TUR9HDOT
con furore, al ministri

Il nome che cercate

io sola lo conosco!

(4a vita

A# FOLL9

con un griòo àJ liberazione

è salva! L’ incubo svanì!

lL !?RJHCIE’E I6HDTD

con fiero rimprovero a LIÙ

Tu non sai nullo, schiava!

LIÙ

guaròa il Principe con infinita tenerezza, poi uolgenòosi a

Turanàot:

So il suo nome,

e suprema òelizia

rr” è tenerlo segreto

e posseàerlo IO 5010!

L9 EDLL9

che veàe sfuggire La sua speranza, icrompe verso Liù,

griàanòo:

— Sia legata!
Sia strazìato!

— Perchè muoia!

IL t?RIH(’IPE I6HOTD
ponendosi &iuanti a Ciù

Sconterete te sue lagrime!

Sconterete i suoi formenti!

TUR9HDDT
violenta alle guaròie

LiCi
con fermezza, al Principe

Signor, non parlerò!

il Principe è afferrato aagli sgherri e tenuto fermo, legato.

9llora Turanaot riprenàe la sua attitudine ieratica, quasi

assente, mentre Liù, ghermita òoi suoi tortc.irafari, è caduto

a terra in ginocchio.

Quel nome!

Quel nome!

‘lH6
curvo su òi lei

LlÙ
òolcemente, preganàa

Ho!...

t?lH6
con furore

Uoglio ch’ egli parli!’

Tlmur è riafferrato, ma prima che Il Principe abbia tempo òi

muoversi per buttarsi avanti e àifenòerlo, Liù si avanza

rapiòamente verso Turanàot e le grlòa:

LlÙ

— f?erchè parli!

4
Tenetelo!
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Ltù

La tua serua

chiese peraono, ma obbeir non può!

9 un cenno òi C’lng gli sgherri lafterrono, le torcono le braccia.

Uù griòa. Eà ecco Tlmur si scuote òal SUO terribile silenzio.

Ho... no... Hon griào più! Hon mi fan male!

Ho, mio signore... Ho... Hessun mi tocca...

agli sgherrl

Stringete.., ma chiuàetemi la bocca1

ch’ ei non mi senta!

poi, sfibrato

Hon resisto più I

CA FOLLA
ferocemente

TUR9HDOT
fissanòo Liù, quasi a scrutarne li mistero

Chi pose tanfo forza nel tuo cuore?

Llù
solleuanòo gli occhi pieni òi tenerezza

Principessa, l’amore !...

Tanto amore, segreto, inconfessato...

grande così che questi strazi sono

òolcezza a me, perchè ne faccio òono

al mio Signore...
Perchè, tacenào, io gli òo il tuo amore...

Te, gli ào, Principessa, e peròo tutto...

persino I’ impossibile speranza I...

e rivolta agli sgherrl

Legotemi! Straziatemi!

Tormenti e spa5imi

àate a me!

5aran, per lui, 1’ offerta

suprema òel mio amore

TURAHDOT
che è rimasta per un momento turbata e affascinata òaile

parole òl Liù, ora orlna al ministri:

Strappatele il segreto!

PIH6

IL PRIHCIPE lHOTO
òlbòtfenòosl rabbiosamente

TImUR
Perchè griòi?

IL PRIHCIPE I6HOTO

Casciatela!

Parla I Il suo nome!

TURFiHQOT

Sia lasciata !... Parla!

Liù è liberata.

Ltù

Ho !... Piuttosto morrò !...

E caàe accasciata presso i graòini òel polglione.

J
7z

Chiamate Pu-Tin-Pao!

Ho, maleàetto!
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LA FOLLA LlÙ

con un urlo
àisperatamente. correndo presso Turanàot:

— Il boia!
51!.. Principes5a !.. Ascoltami !...

Tu che òi ge! sei cinta,
— ti boia! òa tanta fiamma uinta,

— Il boia! l’amerai anche tu!
Prima ài quest’ aurora

PIH6 io chiuòo stanca gli occhi

Sia messa alla tortura! perchè Egli uinca ancora...

per non ueòerlo più !...

LA FOLLA
Strappa con mossa repentina òallo cintola ài un solòato un

acutissimo pugnale e se lo pianta nel petto. ira intorno gli

selvaggiamente occhi peròuti, guaròa il ‘rincipe con àolcezzo suprema, va,

barcoltanòo, pres5o òi lui e gli stramazzo ai pieàl, morta.

Alla tortura!

SI! Il boia!
IL 1’RlHCIPE I5HOTO

— Parli! O mia piccola Liù !...

— Alla tortura ! Si fa un gcanòe silenzio, piero J terrore.

— Il boia!
Turanàot fissa Liù stesa a ferro; poi con gesta pieno ài

collera strappa aà un aiutante àel boia che le è vicino una

Eà ecco il gigantesco L’u-Tin-C’ao con i suoi aiutanti appare
verga e peccuote con :ssa in pieno viso il solàato che 5i è

lasciato stroppor ‘ Il pugnale a Ciù. Il - ‘to si copre il

nel tonòo, immobile e spaventoso. v.to e orretra tra lo faI

LIù ha un griào disperato, s’ aggira come pazza cercanòo, Il (‘rincipe è liberato.

inutilmente, òi aprirsi un varco, imploranào, supplicano. flllora il vecchio Timur, come impazzito, 5i alzo. Si accosto

barcollanòo allo piccolo morta. 5i inginocchia, òice:

LIÒ
TIUR

Liù!... Liù!...

— Ho !... Ho !... Più non resisto !... sorgi !... E I’ ora chiara

Ho paura òi me!... ò’ogni risuegtio...

Lasciatemi passare !... Sorgi !... È i’ alba, o mi.a Liù...

Apri gli occhi, colomba !...

CA FOLLA
C’ è in tutti un senso òi pietà, ài turbamento, ài rimorso.

Sul volto ài Turanòot passo una espressione òi tormento. Se

sbarronàole il passo
ne avveàe Ping, che va ruemente versa il vecchio per allon

tanarlo. ma quanòo gli è vicino la sua naturale cruàeltà è

Parla 7 Parla! vinta e la àurezza Òel suo tono attenuata.

..74..
..75..



I
PIH6

flizati, vecchio! È morta

TIUR
con un urla

Delitto orrenòo! E l’espieremo tutti!

L’anima offesa si venàicherà

9llora un terrore superstizioso prenàe la folla: il terrore che

quella morto, òiuenuto spirito malefico perché vittima òi una

ingiustizia, sia tramutata, seconòo la creòenza popolare, in

vampiro. E, mentre òue ancelle coprono il volto ài Turanòot

con un velo bianco trapunto ‘orgento, la folla, supplice. òice:

L9 EOLLFI

Ombra àolente, non farci òel male!

Ombra 5àegnosa, peràona! peràona!

con religiosa pietà il piccolo corpo viene sollevato, tra il

rispetto profonòo àello fallo.

li vecchio si avvicino, stringe teneramente una mano àello

morta e cammino vicina a lei, òicenòo:

TlUR

Liù !... bontà! Liù !... òolcezza!

Oh! camminiamo in5ieme un’altra volta

co&, con la tua man nella mia mano...

Dove tu vai ben 50...

eò io ti seguirò

per posare per sempre a te vicino

nella gran notte che non ha mattino...

I tre ministri sono’ angoscioti: s’ svegliata ta loro vecchio

umanità.

PIH6

9h! per la prima volta

al veòere la morte non sogghigno!
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P9H6
toccanàosl il petto

5’ è svegliato qui òentro il vecchio oròigno,

il cuore, e mi tormentQ!

POH6

Quella fanciulla spenta
pesa sopra il mio cuor come un macigno!

mentre tutti si avviano, la folla rlprenòe:

L9 FOLL#

— Ombra àolente, ncn farci àel male!

— Ombra sòegnosa, peròona i... peràona !...

— C.iù!... bontà...
— Liù!... òolcezzo...
— tiormi!...

— Obliai
— Liù!...

— Poesia !...

Le voci si vanno peràenòo lontano.

Tutti, oramai, sono usciti.

Rimangono soli, l’uno 81 fronte all’altra, il Principe e Turanòot.

La Principessa, riglòa, statuaria sotto I’ ampio velo, non ha

un gesto, non un movimento.

IL PRIHCIPE I6HOTO

Principessa Òi morte!
Principessa ài gelo!
Dal tuo tragico cielo
scenài giù sulla terrai

9h! 5olleva quel velo
guaràa, guaròa, o cruòele,
quel purissimo sangue
che fu sparso per te!

E si precIpIta verso 81 lei, strappanòole Il velo.
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IL PRINCIPE I6NDTD
TUR9NDOT

con fermezza Ieratica

Che mai òsi, straniero!

Cosa umano non 50fl0...

5on la figlia òet cielo

libera e pura I... Tu

stringi il mio freòào velo,

ma I’ anima è lassù!

IL PRINCIPE 1NOTO

che rimasto per un momento come affascinato, inietreggIa.

ma si òomina. E con aròente auòacia esclama:

La tua anima è in alto

ma il tuo corpo è vicino!

Con le mani brucianti

sfiorerà i lembì à’oro

òel tuo monto stellato!

La mia bocca fremente

premerà su ài te!

E si precipita verso Turanàot tenòenào te braccia.

TURF1HLOT

arretranòo sconvolta, 5paurita. òisperatamente minacciosa:

Non profanarmi!

IL E’RIHCIt?E I6NDTO
petautamente

9h !... 5entirti viva

Il gelo tuo è menzogna!

TUR9HDQT

Ho !... mai nessun m’avrò!

Dell’Ava mia lo strazio

non si rinnoverà!

Non mi toccar, straniero !... È un sacrilegio!

IL PRINCIPE I5HOTO

ma il bacio tuo mi àà I’ Eternità!

E in così òire, forte òella coscienza òel suo òirltto e òella sua

passione, rovescia nelle sue braccia Turanòot, e freneticamente

Fa bacia. Turanòot — sotto tanto impeto — non ha più resi

stenza, non ha più voce, non ha più forza, non ha più volontà.

Il contatto increàibile I’ ha trasfigurata. ron accento òi supplica

quasi infantile, mormora:

TU RA (-IDOT

Che fai ài me?... Che fai ài me?...

Qual briviòo !... Peròuta 7...

Lasciami !... No!...

mio fiore mattutino... Ti respiro...

I seni tuoi Òi giglio

tremano sul mio petto...

6ià ti sento

mancare ài àolcezza... tutto bianca

nel tuo manto à’ argento...

TUR9HDOT
con gli occhi velati òi lagrime:

Come vince5ti?

IL PRINCIPE I6NOTD

TURAHDOT

Inòietro !... Inàietro !...

mio fiore,
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IL L?RIHCIc?E 16H0T0

Con tefltQZZa statica

‘iangi?

TUR9HDOT

-rabbriviànào

È t’albci! È l’alba!

quasi senza voce

Turonòot fra monta !...

IL ‘RlHCl’E I6HOTO

COrI enorme passione

È l’alba! È l’albo!... E amor nasce col sole!

Eà eCCO nel silenzio òei glaràini àOVe te ulilme ombre già

QCCeflflOflO a aligUare, àeiie VOCI sOmmeS5e sorgono lievi e

si òlffonàono quasi irreati.

LE VOCI

L’alba !... L’albo !.,.
Luce I Vita!
Tutto è puro!
Tutto è santo!
‘rincipessa,
che àolcezzo
nel tuo pianto I...

TURF9HDOT

9h! che fl55Ufl mi ueòa!...

e con rassegnata òolcezza

La mia gloria è finita!
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IL c?RIHCH?E I6HOTO
con Impetuoso trasporto:

Ho, Frincipe5sa! Ho !...

Lo tua glorìa risplenòe
nell’ incanto
òet primo bacio,
òeI primo pianto !...

TUR9HDDT
esaltata, travolto:

Del primo pianto... sì...
Stranier, quanòo sei giunto,
con angoscia ho sentito
il briviòo fatale
òi questo mole
supremo!
Quanti ho visto 5biancore,

quanti ho vista morire
per me!...
E li ho spregiati
ma ho temuto te!...
C’ ero negli occhi tuoi

la luce egti eroi,
la superba certezza,
e per quella t’ ho oòiato,
e per quella t’ ho amato,

tormentata e òivisa
tra òue terrori uguali:

vincerti oò esser vinta...

E vinta son !... 5on vinta,

più che òalI’alta provo,
Òa questo foro
terribile e soave,
òa questa febbre che mi vien òa te!
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oro Io sai! l’ìù grande

vittoria non voter!

Non umiliarmi più L.

Di tanta gloria altero,

parti, straniero,

parti col tuo mistero!

IL f?RIHCIE’E I6HDTO
con colòis&mo impeto

Il mio mistero?... Non ne ho più!... ei mia!

Tu che tremi se ti sfioro,

tu che sbianchi se ti bacio,

puoi peròermi se vuoi!

Il mio nome e la vita in5iem ti àono:

Io 50fl Calaf il figlio àì Timur!

TUR9HDOT

alla riulazione improvviso e inattesa, come se ò’ un tratto

la sua anima fiero e OrgogliO5Q 5i riòe5tosse ferocemente:

5o il tuo nome!... Il tuo nome!... flrbitra sono

ormai òel tuo òestino !...

(‘flLHE
trasognato, in esaltazione ebbra

he m’ importa la vita

È pur bella la morte!

TUR9NDDT
con crescente febbrile impeto

Non più il griào àel popolo !... Lo scherno !...

Non più umiliata e prono

la mia fronte ricinta ài corona !...

5o il tuo nome !... il tuo nome !...

La mia gloria risplenòe!

C9L9F

La mia gloria è il tuo amplesso!

Lo mia vita il fuo bacio !...

TUR#NDDT

DÒi? 5quillan le trombe!... È l’alba! È l’alba!

È l’oro òella prova!

C9LAF

Non la temo!

TUR9NDDT

Nel cielo è luce!

Tramontaron te stelle! È la vittorio !...

Il popolo s’ aààensa nella Reggia...

E so il tuo nome !... 5o il tuo nome !...

C9L9E

sarà I’ ultimo mio griào ò’amore!
Il tuo

IL PRlHCl’E I6HOTD

5ei mia !... 5ei mia !...

TURFiHDOT

Questo chieòevi...

Dolce morir così !...
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TURF9HDOT
ergenosi tutta, regalmente, àominatrice:

Thngo nella mia mano Io tua vita!

Calaf !... Davanti al popolo, con me !...

51 avvia verso il tonòo.

5qulllano più alte le trombe. Il cielo ora è tutto soffuso òi

luce. Voci sempre più vicine Si òiffonòono.

L1E UCCI

O Divina!

Nella luce

mattutina

che àolcezza

5i prigiona

òai giaròini

àello Cina !...

La scena si òissalve.

L’ esterno òel palazzo Imperiale, tutto bianco ai marmi

traforati, sui quali I riflessi rosei ÒeIl’aurora ti’ accenòono

come fiori. Sopra un’ alta scala, al centro sella scena, I’ Im

peratore clrconàato aolla corte, òoi àlgnitari, òai sapienti,

àoi solòoti.

9i òue lati àel piazzale, in vasto semicerchio, I’ enorme folla

che acclamo:

L9 FQLLFI

Diecimila anni al no5tro Imperatore!

I tre ministri stenàono o terra un monto à’ oro mentre Turanòot

oscenàe la scala.
un tratto è il silenzio.

E in quel silenzio lo t’rlncipessa esclama:

TUR9HDOT

O E’aàre flugu5to... Ora conosco il nome
àeIlo sfraniero...

e flssanòo colaf che è ai pieòi òella scalèa, finalmente, vinta,

mormora quasi in un sospiro òolcissimo:

H 5UO nome... è #more!

C9L#E
con un gr!òo folle

-— flmore!...

E sale ò’ impeto la scala, e i òue amanti si trovano avvinti

in un abbraccio, peraufamente, mentre la folla fenòe le braccia,

getta fiori, acclamo gioiosamente.
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— O 5ote!

LF FOLLfl

— Uito!

— Eternità!

Luce ÒeI monào 9more...

-- È Hmor!

Il tuo nome, o c?rincipesso,

Luce...

— È t’rimovera...

— PrinCipe5a!

-- 5lorjo!

— 9mor!
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